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modalità di cui all’articolo 10 del decreto-legge 1°(gradi) marzo 2021, 
n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021 n. 55. In 
sede di prima applicazione, gli incarichi dirigenziali di cui all’articolo 6 
e quelli di cui al presente articolo possono essere conferiti anche nel 
caso in cui le procedure di nomina siano state avviate prima dell’ado-
zione del predetto regolamento di organizzazione, ma siano comunque 
conformi ai compiti e all’organizzazione del Ministero e coerenti ri-
spettivamente con le disposizioni dell’articolo 6 e del presente articolo. 

 6. Sogei S.p.A. assicura il supporto di competenze tecniche e 
funzionali all’amministrazione economica finanziaria per l’attuazione 
del PNRR. Per tale attività può avvalersi di Studiare Sviluppo s.r.l., se-
condo le modalità che saranno definite in specifica Convenzione, per la 
selezione di esperti cui affidare le attività di supporto. Alla società Sogei 
S.p.A. non si applicano le disposizioni relative ai vincoli in materia di 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa e la stessa determi-
na i processi di selezione e assunzione di personale in base a criteri di 
massima celerità ed efficacia, prediligendo modalità di selezione basate 
su requisiti curriculari e su colloqui di natura tecnica, anche in dero-
ga a quanto previsto dall’articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175. Al presente comma si provvede nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 7. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione di cui 
all’articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994 n. 20, svolgendo 
in particolare valutazioni di economicità, efficienza ed efficacia circa 
l’acquisizione e l’impiego delle risorse finanziarie provenienti dai fondi 
di cui al PNRR. Tale controllo si informa a criteri di cooperazione e di 
coordinamento con la Corte dei conti europea, secondo quanto previsto 
dall’articolo 287, paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea. La Corte dei conti riferisce, almeno semestralmente, al Par-
lamento sullo stato di attuazione del PNRR, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

 8. Ai fini del rafforzamento delle attività di controllo, anche fi-
nalizzate alla prevenzione ed al contrasto della corruzione, delle frodi, 
nonché ad evitare i conflitti di interesse ed il rischio di doppio finanzia-
mento pubblico degli interventi, ferme restando le competenze in ma-
teria dell’Autorità nazionale anticorruzione, le amministrazioni centrali 
titolari di interventi previsti dal PNRR possono stipulare specifici pro-
tocolli d’intesa con la Guardia di Finanza senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

 9. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente artico-
lo è autorizzata la spesa di euro 1.255.046 per l’anno 2021 e di euro 
3.428.127 annui a decorrere dall’anno 2022. Ai relativi oneri si prov-
vede, quanto a euro 218.000 per l’anno 2021 e a euro 436.000 annui a 
decorrere dall’anno 2022, ai sensi dell’articolo 16 del presente decreto, 
quanto a euro 198.346 per l’anno 2021 e a euro 476.027 annui a de-
correre dall’anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a euro 
838.700 per l’anno 2021 e a euro 2.516.100 annui a decorrere dall’anno 
2022, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.»   

  Art. 6  - quinquies 

      Ingresso in Italia per lavoro dei nomadi digitali
e lavoratori da remoto    

       1. All’articolo 27 del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   al comma 1, dopo la lettera   q)    è inserita la 
seguente:   

  «q  -bis  ) nomadi digitali e lavoratori da remoto, 
non appartenenti all’Unione europea»;  

    b)   dopo il comma 1  -quinquies    è inserito il seguente:   
  «1  -sexies  . I soggetti di cui al comma 1, lettera q  -

bis  ), sono cittadini di un Paese terzo che svolgono atti-
vità lavorativa altamente qualificata attraverso l’utilizzo 
di strumenti tecnologici che consentono di lavorare da 
remoto, in via autonoma ovvero per un’impresa anche 
non residente nel territorio dello Stato italiano. Per tali 
soggetti, nel caso in cui svolgano l’attività in Italia, non è 
richiesto il nulla osta al lavoro e il permesso di soggior-
no, previa acquisizione del visto d’ingresso, è rilasciato 
per un periodo non superiore a un anno, a condizione 
che il titolare abbia la disponibilità di un’assicurazione 
sanitaria, a copertura di tutti i rischi nel territorio na-
zionale, e che siano rispettate le disposizioni di carattere 
fiscale e contributivo vigenti nell’ordinamento nazionale. 
Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con il Ministro del turismo e con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono definiti le modalità e i requisiti per il 
rilascio del permesso di soggiorno ai nomadi digitali, ivi 
comprese le categorie di lavoratori altamente qualificati 
che possono beneficiare del permesso, i limiti minimi di 
reddito del richiedente nonché le modalità necessarie per 
la verifica dell’attività lavorativa da svolgere».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 27, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286(Testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 27    (Ingresso per lavoro in casi particolari) (Legge 6 mar-
zo 1998, n. 40, art. 25; legge 30 dicembre 1986, n. 943, art. 14, commi 2 
e 4)    . — 1. Al di fuori degli ingressi per lavoro di cui agli articoli prece-
denti, autorizzati nell’ambito delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, 
il regolamento di attuazione disciplina particolari modalità e termini per 
il rilascio delle autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e dei per-
messi di soggiorno per lavoro subordinato, per ognuna delle seguenti 
categorie di lavoratori stranieri:  

   a)   dirigenti o personale altamente specializzato di società 
aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società 
estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato 
membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti 
di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato 
membro dell’Unione europea; 

   b)   lettori universitari di scambio o di madre lingua; 
   c)   i professori universitari destinati a svolgere in Italia un in-

carico accademico; 
   d)   traduttori e interpreti; 
   e)   collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all’este-

ro da almeno un anno, rapporti di lavoro domestico a tempo pieno con 
cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione europea re-
sidenti all’estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del 
rapporto di lavoro domestico; 

   f)   persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di for-
mazione professionale, svolgano periodi temporanei di addestramento 
presso datori di lavoro italiani; 

 g) 
   h)   lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalità 

stabilite nel regolamento di attuazione; 
   i)   lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di 

lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede all’estero e 
da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasfe-
riti dall’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, 
residenti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate 
prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette perso-
ne fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti 
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o aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 1655 del 
codice civile e della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme inter-
nazionali e comunitarie; 

   l)   lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti 
all’estero; 

   m)   personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, 
concertistici o di balletto; 

   n)   ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di 
intrattenimento; 

   o)   artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematogra-
fici o da imprese radiofoniche o televisive, pubbliche o private, o da enti 
pubblici, nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche; 

   p)   stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di at-
tività sportiva professionistica presso società sportive italiane ai sensi 
della legge 23 marzo 1981, n. 91; 

   q)   giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia 
e dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o 
periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere; 

   q  -bis  ) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non apparte-
nenti all’Unione europea;   

   r)   persone che, secondo le norme di accordi internazionali in 
vigore per l’Italia, svolgono in Italia attività di ricerca o un lavoro occa-
sionale nell’ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilità di 
giovani o sono persone collocate “alla pari”; 

 r  -bis  ) infermieri professionali assunti presso strutture sanita-
rie pubbliche e private. 

 1  -bis  . Nel caso in cui i lavoratori di cui alla lettera   i)   del com-
ma 1 siano dipendenti regolarmente retribuiti dai datori di lavoro, per-
sone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede in uno Stato membro 
dell’Unione europea, il nulla osta al lavoro è sostituito da una comuni-
cazione, da parte del committente, del contratto in base al quale la pre-
stazione di servizi ha luogo, unitamente ad una dichiarazione del datore 
di lavoro contenente i nominativi dei lavoratori da distaccare e attestante 
la regolarità della loro situazione con riferimento alle condizioni di re-
sidenza e di lavoro nello Stato membro dell’Unione europea in cui ha 
sede il datore di lavoro. La comunicazione è presentata allo sportello 
unico della prefettura-ufficio territoriale del Governo, ai fini del rilascio 
del permesso di soggiorno. 

 1  -ter  . Il nulla osta al lavoro per gli stranieri indicati al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , è sostituito da una comunicazione da parte del datore di 
lavoro della proposta di contratto di soggiorno per lavoro subordinato, 
previsto dall’articolo 5  -bis  . La comunicazione è presentata con modalità 
informatiche allo sportello unico per l’immigrazione della prefettura - 
ufficio territoriale del Governo. Lo sportello unico trasmette la comuni-
cazione al questore per la verifica della insussistenza di motivi ostativi 
all’ingresso dello straniero ai sensi dell’articolo 31, comma 1, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, e, ove nulla osti da parte del questore, la invia, con le me-
desime modalità informatiche, alla rappresentanza diplomatica o conso-
lare per il rilascio del visto di ingresso. Entro otto giorni dall’ingresso in 
Italia lo straniero si reca presso lo sportello unico per l’immigrazione, 
unitamente al datore di lavoro, per la sottoscrizione del contratto di sog-
giorno e per la richiesta del permesso di soggiorno. 

 1  -quater  . Le disposizioni di cui al comma 1  -ter   si applicano 
ai datori di lavoro che hanno sottoscritto con il Ministero dell’interno, 
sentito il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, un 
apposito protocollo di intesa, con cui i medesimi datori di lavoro garan-
tiscono la capacità economica richiesta e l’osservanza delle prescrizioni 
del contratto collettivo di lavoro di categoria. 

 1  -quinquies  . I medici e gli altri professionisti sanitari al segui-
to di delegazioni sportive, in occasione di manifestazioni agonistiche 
organizzate dal Comitato olimpico internazionale, dalle Federazioni 
sportive internazionali, dal Comitato olimpico nazionale italiano o da 
organismi, società ed associazioni sportive da essi riconosciuti o, nei 
casi individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro degli affari 
esteri e con il Ministro dell’interno, al seguito di gruppi organizzati, 
sono autorizzati a svolgere la pertinente attività, in deroga alle norme 
sul riconoscimento dei titoli esteri, nei confronti dei componenti della 
rispettiva delegazione o gruppo organizzato e limitatamente al periodo 
di permanenza della delegazione o del gruppo. I professionisti sanitari 
cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea godono del medesi-
mo trattamento, ove più favorevole. 

   1  -sexies  . I soggetti di cui al comma 1, lettera q  -bis  , sono cittadi-
ni di un Paese terzo, che svolgono attività lavorativa altamente quali-
ficata attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di 
lavorare da remoto in via autonoma ovvero per un’impresa anche non 
residente nel territorio dello Stato italiano. Per tali soggetti, nel caso 
in cui svolgano l’attività in Italia, non è richiesto il nullaosta al lavoro, 
ed il permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto d’ingresso, è 
rilasciato per un periodo non superiore ad un anno, a condizione che 
il titolare abbia la disponibilità di un’assicurazione sanitaria, a coper-
tura di tutti i rischi nel territorio nazionale, e che vengano rispettate le 
disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti nell’ordinamen-
to nazionale. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il 
Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li, da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente 
disposizione, sono definite le modalità e i requisiti per il rilascio del 
permesso di soggiorno ai nomadi digitali, ivi comprese le categorie di 
lavoratori altamente qualificati che possono beneficiare del permesso, 
i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le modalità necessarie 
per la verifica dell’attività lavorativa da svolgere    . 

 2. In deroga alle disposizioni del presente testo unico i lavoratori 
extracomunitari dello spettacolo possono essere assunti alle dipendenze 
dei datori di lavoro per esigenze connesse alla realizzazione e produ-
zione di spettacoli previa apposita autorizzazione rilasciata dall’ufficio 
speciale per il collocamento dei lavoratori dello spettacolo o sue sezioni 
periferiche che provvedono previo nulla osta provvisorio dell’autorità 
provinciale di pubblica sicurezza. L’autorizzazione è rilasciata, salvo 
che si tratti di personale artistico ovvero di personale da utilizzare per 
periodi non superiori a tre mesi, prima che il lavoratore extracomunita-
rio entri nel territorio nazionale. I lavoratori extracomunitari autorizzati 
a svolgere attività lavorativa subordinata nel settore dello spettacolo non 
possono cambiare settore di attività né la qualifica di assunzione. Il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale determina le procedure e le 
modalità per il rilascio dell’autorizzazione prevista dal presente comma. 

 3. Rimangono ferme le disposizioni che prevedono il possesso 
della cittadinanza italiana per lo svolgimento di determinate attività. 

 4. Il regolamento di cui all’articolo 1 contiene altresì norme per 
l’attuazione delle convenzioni ed accordi internazionali in vigore rela-
tivamente all’ingresso e soggiorno dei lavoratori stranieri occupati alle 
dipendenze di rappresentanze diplomatiche o consolari o di enti di dirit-
to internazionale aventi sede in Italia. 

 5. L’ingresso e il soggiorno dei lavoratori frontalieri non appar-
tenenti all’Unione europea è disciplinato dalle disposizioni particolari 
previste negli accordi internazionali in vigore con gli Stati confinanti. 

 5  -bis  . Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, 
su proposta del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), sentiti 
i Ministri dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali, è determi-
nato il limite massimo annuale d’ingresso degli sportivi stranieri che 
svolgono attività sportiva a titolo professionistico o comunque retribu-
ita, da ripartire tra le federazioni sportive nazionali. Tale ripartizione 
è effettuata dal CONI con delibera da sottoporre all’approvazione del 
Ministro vigilante. Con la stessa delibera sono stabiliti i criteri generali 
di assegnazione e di tesseramento per ogni stagione agonistica anche al 
fine di assicurare la tutela dei vivai giovanili.»   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione 

salariale     nonché in materia di accesso al lavoro delle 
persone con disturbi specifici di apprendimento    

     1. I datori di lavoro dei settori di cui ai    codici della 
classificazione delle attività economiche ATECO 2007    
indicati nell’allegato I al presente decreto che, a decorre-
re dalla data del 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022, 
sospendono o riducono l’attività lavorativa ai sensi del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono eso-
nerati dal pagamento della contribuzione addizionale di 
cui agli articoli 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148. 

  1  -bis  . Il Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-


